
Il dopo terremoto

Ischia, dopo 18 mesi ricostruzione al palo «Grimaldi
non lasci»
I sindaci con il governatore De Luca «Sì alla proroga per il commissario» Oltre duemila
sfollati negli alberghi e decine di attività produttive chiuse

IL CASO A Ischia l' emergenza post terremoto non è
ancora conclusa.

Con ancora oltre duemila sfollati e centinaia fra aziende
e civili abitazioni da avviare alla fase della ricostruzione,
diventa un coro di approvazione quello che i sindaci
isolani lanciano adesso in appoggio alla richiesta
avanzata al governo dal presidente della Regione
Vincenzo De Luca di prorogare ulter iormente i l
commissariamento all' emergenza post sisma. Un
incarico che i l  commissario Giuseppe Grimaldi
dovrebbe dismettere dopo aver già ricevuto una proroga
di sei mesi - entro la fine di febbraio, ma che alla luce
delle tante lentezze che si sono accumulate sembra
ancora necessario tenere in vita.

Non ha dubbi su questo il sindaco di Lacco Ameno
Giacomo Pascale. «Atteso che già l' ex decreto Ischia,
oggi legge, stabilisce che il commissario straordinario
alla ricostruzione prenda in carico i problemi dei
terremotati nel momento in cui quello all' emergenza
post terremoto abbia concluso il suo mandato, io
ritengo, assieme ai miei colleghi sindaci di Casamicciola
Terme e Forio, che i nostri concittadini debbano avere
ancora un loro punto di riferimento come garanzia. E quindi ci sta bene che il governo vada a stabilire
una ulteriore proroga al commissariamento per l' emergenza, poiché la fase della ricostruzione è stata
appena avviata e non si tratterà certamente di una procedura di intervento rapida su un territorio come il
nostro dove la vicenda condoni edilizi e contributi statali allungherà ulteriormente i tempi in tanti casi».

I RITARDI Dal primo cittadino di Lacco Ameno arriva dunque la conferma che solo in questi primi giorni
dell' anno si sta avviando concretamente qualcosa sul binario della ricostruzione, mentre non si
riducono i pesanti disagi vissuti da migliaia di persone e di decine di aziende. Non che il commissario
incaricato alla ricostruzione, prefetto Carlo Schilardi, se ne stia con le mani in mano. Anzi, a 60 giorni
dal suo insediamento effettivo ha prodotto una serie di atti che mirano a snellire l' iter della ricostruzione,
almeno per alcune tipologie di fabbricati. Ma il fatto è che la sua nomina è avvenuta con enorme ritardo
e a tutt' oggi il perimetro delle sue discrezionalità operative non è stato esattamente definito, così come
non è possibile parlare di stanziamento dei fondi, almeno fin quando non si saprà con una certa
approssimazione quale sarà la spesa finale per la ricostruzione a Casamicciola.
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LE TENSIONI Nel frattempo occorre nei tre comuni, e specialmente a Casamicciola Terme che conta i
danni maggiori del sisma, dare una risposta ai problemi della quotidianità. Che non sono solamente
quelli delle aziende chiuse o che sono state costrette (specialmente quelle di piccole dimensioni) a
traslocare altrove.

Ma soprattutto c' è sul tappeto il peso che devono sopportare almeno il 35% degli sfollati che ancora a
distanza di 17 mesi dal sisma sono costretti a vivere in piccole stanze d' albergo.

Un disagio fortissimo e che solo in minima parte viene alleviato dal fatto che lo Stato eroga il suo
contributo al pagamento dei costi di alloggio, così come a quelli che hanno trovato una sistemazione
autonoma, parte del fitto di un appartamento o di una casa. In questa situazione appare chiaro che l'
emergenza a Ischia non è affatto terminata e che le istituzioni regionali e locali ritengono che non sia il
caso di creare ulteriori problemi a chi e sono tanti si trova ancora in situazioni di forte disagio. Il
passaggio di competenze da una struttura commissariale all' altra potrebbe generare ulteriori ritardi
burocratici e innescare così la miccia di un malcontento popolare che è già fin troppo palpabile fra i
terremotati e non solo.

Massimo Zivelli
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